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Convegno 

sulla donna 
nel mondo 

dello 
spettacolo 

SI è svolta nel giorni scor
si, a Roma, nella sede della 
8AI (Società attori italiani), 
un'assemblea di attrici nel cor-
.so della quale sono stati di
battuti, per la prima volta, 
1 problemi riguardanti l'inse
rimento della donna nel mon
do dello spettacolo e della 
cultura .sotto il profilo dell' 
occupazione e della qualifica
zione professionale. Partecipa
vano anche le rappresentanti 
dell'Ufficio femminile della 
Federa/ione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Alla riunione hanno parte
cipato molte attrici che ope
rano nei vari settori dello 
spettacolo: dal cinema al dop
piaggio, alla televisione, al 
teatro. Il dibattito è stato as
sai approfondito e si è con
cluso con la costituzione di 
gruppi di lavoro sul temi 
centrali della condizione fem
minile, in questo settore, In 
vista di un convegno naziona
le sulla donna nel mondo del
io spettacolo. 

7-'assemblea ha anche vota
to un ordine del g:orno da 
Inviare alla presidenza della 
Conferen/.a nazionale sull'oc
cupazione femminile, indetta 
dal governo. 

I gruppi di lavoro si riuni
ranno ogni mercoledì alle 16.30 
presso la sede della SAI. 

Flamenco 
con Merce 
Esmeralda 

s 

Merce Esmeralda (nella fo
to) è, accanto ad Antonio De 
Castillo, la e stella » della 
compagnia spagnola di can
to e ballo che presenterà a 
Roma, nell'ambito della sta
gione della Filarmonica, lo 
spettacolo « Serata di fla
menco • , mercoledì, giovedì e 
venerdì 

Diverse e singolari iniziative 

Alla Fono Roma 
la cooperazione 
contro la crisi 

Musica e videotape incrementano ratti-
vita di un'azienda cinematografica gestita 
da lavoratori che « investono in macchine » 

le prime 
.i 

Crisi del cinema, cause di
rette (autonomia d'una situa
zione fallimentare, frutto di 
una cattiva politica nel setto
re specifico) e indirette (stret 
ti legami con la congiuntura 
nazionale): non si parla d'al
tro negli ambienti dello spet
tacolo e, del resto, era ora 
che si affrontasse l'argomen
to a viso aperto. Ma qual è 
la terapia giusta per il cine
ma italiano? Bisogna pianifi
care i costi, ripensando seria
mente gli abnormi gravami 
divistici che instaurano un cli
ma di effimero lusso? Oppure 
è sufficiente che J capitali del 
cinema vengano in esso rein
vestiti, prevenendo le fughe? 
E se si dovesse parlare anche 
di « riconversione » per que
sta nostra industria cinemato
grafica? 

Tra coloro che più concre
tamente si pongono tutti que
sti problemi, c'è la giovane 
Cooperativa Fono Roma, nata 
tre anni fa dalle solo presun
te macerie di una gloriosa 
azienda del nostro cinema, 
affossata dalle imprese scel
lerate dei suol padroni di ieri, 
risorta per volere ed impe
gno dei lavoratori. Fra le di
verse iniziative intraprese 
dalla nuova Fono Roma per 
far fronte alla crisi — che, 
fino a prova contraria, è in
nanzitutto crisi dell'occupazio
ne — ce n'è una molto parti
colare. In collaborazione con 
l'Unione Musicisti di Roma 
(sorta nel '67 dalla fusione di 
due cooperative, OCI ed 
OROCI, radunanti, rispettiva
mente, gli orchestrali e gli 
artisti del coro), i lavoratori-
gestori della Fono Roma han
no iniziato a produrre musi
ca, dal classico al folk, pro
ponendosi molteplici intenti in 
una singola operazione. In 
primo luogo, si t ra t ta qui di 
sviluppare la tecnica del suo
no nell'ambito di una indu
stria cinematografica che, 
d'altronde, non è soltanto una 
« fabbrica di immagini >*. In 
seconda istanza, c'è la volon
tà di garantire simultanea
mente a due categorie di la
voratori la continuità e il 
perfezionamento dell'attività, 
contrastando un duplice mo
mento deficitario che affligge 
sia il mondo del cinema, sia 
quello della musica: anche 
l'Unione Musicisti di Roma, 
infatti, lamenta il vuoto pro
duttivo e una progressiva de
gradazione della professionali
tà, imputabili per esempio al
la decadenza delle musiche 
per film, che oggi qualunque 
produttore ottiene con modi
ca spesa riciclando motivi ar
cinoti mediante nuovi stru
menti tecnologici in grado di 
sostituire intere orchestre. 
Ma c'è dell'altro. 

« Il fine primario è Infat
ti — dice Roberto Biraschl 
della Fono Roma — cultura
le. Vogliamo che la musica 
vada a tutti, non soltanto a 
chi è in grado di spendere 
seimila lire per un album 
della Deutsches Grammophon. 
Per il momento, realizziamo 
nastri per registratori a cas
sette che vendiamo al prez
zo di 2500 lire (fra i titoli già 
in circolazione, figurano Vio
la recitate di Dino Asciolla e 

La scomparsa 
di Gian Luigi 

Gozzetti 
Il giornalista e commedio

grafo Gian Luigi Gazzetti si 
è spento ieri mattina, imma
turamente. al Policlinico di 
Roma. Aveva 49 anni. 

Gazzetti era. da parecchi 
anni, critico teatrale del Po
polo. Aveva anche scritto di
versi testi per la scena, tra 
cui alcuni atti unici, d'into
nazione satirica e umoristi
ca. rappresentati con suc
cesso. 

Alla famiglia dc.lo scom
parso collesa esprimiamo le 
nostre sincere condoglianze. 

Comincerà il 2 dicembre 

In edizione ridotta 
il Festival dei Popoli 

FIRENZE. 20 
Il Festival de: Popoli ha 

reso noto che \a XVII Ras
segna internazionale Ce'. lf.m 
di documenta7:one sociale 
avrà luogo a Firenze di'. 2 
al 5 dicembre prossimo. 

In una nota diramata '.eri 
l i fa rilevare che la gra-.e 
situazione economica d j ! 
paese non poteva non avere 
ripercussioni anche sul Fe
stival. che si è visto costret
to a « ridimensionare, alme 
no per questa edizione, sia 
la durata della manifestazio
ne. sia i'amp-.ezra del reperi
mento». Pertanto si avran
no «solo quattro giorni di 
proiezioni, concentrate in 
tuva soia sala. l'Auditorium 
del Palazzo dei Congressi, e 
due so'.e produzioni naz.ona-
11 presenti: quell-i italiana e 
quella statunitense; quest'ul
t ima consentirà di prosegui
re, in occasione <!e! Bicente
nario USA, il discorso sul 
cinema americano, già co
minciato dal Festival con !a 
•Assegna dedicata ad aicu 
Bl »«oAtU d?lla produzione 

hollywoodiana negli anni 
19301950 ». 

Infine il comunicato riaf
ferma la validità de'.la ma- » 
nifestazione fiorentina, alla j 
quale nel corso de"n passa- j 
ta edizione parteciparono 41 
nazioni con 276 film e o'.tre 
ventimila spettatori italiani 
e stranieri. 

Un film sull'ATAC 
si girerà 

a New York 
NEW YORK, 20 

Un film su una fittizia po
lizia specializzata in azioni 
antiterroristiche sarà girato 
all'inizio dell'anno prossimo 
a New York. 

Il film s'n titolerà ATAC, 
sigla che in inglese significa 
«Centro di azione antiterro
ristica i>: esso sarà basato su 
una sccnegg-.atura originale 
di Paul Sylbert. 

Arnaldo Graziosi, Musica po
polare di Volmer Beltrami, 
mentre sono in preparazione 
quattro concerti di Vival
di eseguiti dall'Orchestra da 
Camera di Roma) attraverso 
circuiti davvero alternativi, 
cioè presso la Coop Italia, va
rie cooperative agricole, e 
l'ARCI, tutte organizzazioni 
sensibili ad un impegno che 
non sia vincolato esclusiva
mente alla regola del profit
to. Presto, verranno anche ì 
dischi ». 

Proprietari dell'azienda, ri
scattata dal naufragio padro
nale con l soldi delle liquida
zioni, i lavoratori della Fo
no Roma vivono un'esperien
za abbastanza straordinaria: 
hanno rovesciato la situazio
ne nel giro di tre anni, e 
stanno trasformando il vec
chio palazzotto sul Lungote
vere in una fucina. Come e 
meglio degli anni "50, la Fo
no Roma è oggi la prima in 
Europa in tema di doppiag
gio, sincronizzazione, effetti 
speciali. Ma non finisce qui. 

« Unici nel settore ad avere 
investito 1 propri soldi in mac
chine », come ha recentemen
te rilevato il sindacalista Otel
lo Angeli, 1 lavoratori della 
Fono Roma hanno migliora
to e ampliato gli impianti con 
sistematici prelievi dalle lo
ro buste paga. 

Sono stati premiati al di là 
di ogni rosea previsione, per
chè la grande compagnia 
multinazionale Bell and 
Howell proprio alla Fono Ro
ma Ila dovuto commissionare 
il riversamento su videona
stri dì numerosi lungometrag
gi cinematografici destinati 
alle « ricreazioni » del perso
nale viaggiante sulle navi da 
crociera. E non lo ha fatto 
certo per simpatia o solida
rietà. . 

d. g. 

. Musica 

Kogan a 
Santa Cecilia 

Leonid Kogan, che abbia
mo avuto la ventura di ascol
tare molte volte a Roma, si 
è presentato l'altra sera, nella 
Sala accademica di Santa Ce
cilia, accompagnato dalla fi
glia Nina, pianista ventiduen
ne. Progenie di artisti (la 
madre, altra valida musicista, 
è la sorella di Emi! Ghilels). 
la ragazza ha attirato la no 
stra curiosità più che l'illu
stre genitore, sul quale bsn 
poco di nuovo (anche a causa 
del repertorio, troppo ripetu
to) potremmo dire. 

La pianista ha condizionato 
l'esibizione del genitore; per 
esempio, non gli è stata di 
grande aiuto nella Sonata 
n. 1 BWV 1014 di Bach, pre
sentata non senza incrinature 
e con una certa opacità, av
vertibile soprattutto nell'.4da-
gio iniziale. Ma poi assai me
glio sono andate le cose con 
la Sonata Op. WS di Brahms, 
nella quale i due artisti hanno 
ingaggiato un vero e proprio 
confronto fra temperamenti, 
che però non ha provocato 
cadute in un'esagitazione fuo
ri luogo. Con la Sonata n. 2 
Op. 94 bis di Prokofiev slamo 
infine lietamente giunti nella 
Bfera dell'ottimo. 

Toccato il traguardo finale 
con una trascinante interpre
tazione della pirotecnica Tzi
gane di Ravel, ì Koran han
no dovuto ancora affrontare 
l'esecu/.:one — risultata ec
cellente — di due brani fuori 
programma, cui li hanno co
stretti gli entusiastici applau
si di un pubblico da «tut to 
esaurito». Oggi Kogan è an
cora di scena, accanto all'Or
chestra di Santa Cecilia, all' 
Auditorio. 

vice 

Teatro 

L'attore assente 
AH'Aleph il gruppo «La li

nea d'ombra» presenta uno 
spettacolo di cui Angiola Ja-
nigro è ideatrice, curatrice e 
interprete, con la collabora
zione degli altri membri del
la compagnia. 

Che cosa è questo Attore 
assente? Un viaggio nell'in
fanzia e nell'adolescenza di 
una donna (della ste.—a An
giola, è facile supporre), alla 
scoperta delle sue origini e 

di quelle dei suoi avi; uno 
scrutare nel suo e nel nostro 
passato, più o meno recente, 
letteralmente disseppellendo, 
da sotto le macerie e i sassi, 
memorie e immagini che ap
paiono quanto mai vaghe, fi
no al puro dato archeologico-
ecologico. 

Quando Angiola e gli spet
tatori — questi ultimi ven
gono ammessi al « rito » in 
numero limitatissimo, svol
gendosi lo spettacolo nel pic
colo locale, nel quale essi de
vono aggirarsi come :n un 
pellegrinaggio entro una cata
comba e con adeguato spin
to mistico — sono arrivati, 
per così dire, al fondo del 
ricordi, l'attrice agguanta una 
valigia e si avvia fuori, sem
pre seguita dagli spettatori, 
raggiungendo la vicina piazza 
Navona, dove l'attende «11 
mondo». E cioè i suoi com
pagni: chi sui trampoli, chi 
vestito da clown, chi avvolto 
in uno stendardo che fa sven
tolare imitando gli sbandie-
ratori del Palio di Siena. 
Qui dovrebbe avvenire 11 coin
volgimento del pubblico: sia 
quello che ha seguito lo spet
tacolo, sia quello della stra
da, Nel caso in questione si 
è t rat tato, l'altra sera, di due 
o tre pittori che. da qualche 
armo, espongono all'aperto i 
loro disegni e quadri, e quin
di sono abituati, vivendo pra
ticamente nella piazza, a^li 
incontri più strani. 

Un at tore ci accennava, pri
ma dello spettacolo, ad una 
crisi £el gruppo, il quale sta 
procedendo a una verifica del
la sua concezione teatrale. Ne 
prendiamo volentieri atto. In 
tal senso il viaggio della Ja-
nigro a ritroso nel tempo. 
con relativo ritorno alla ter 
ra natale (il Molise), può es
sere visto come un esame re
trospettivo da cui partire per 
un lavoro di sperimentazione 
basato su qualcosa di più 
so»do debili eterei sogni del
l'età verde. 

m. ac. 

Cinema 

Complesso 
di colpa 

Complesso di colpa è un 
titolo giusto (una volta tan
to) per Obsession. il più re 
cente e ambizioso lungome
traggio del giovane cineasta 

Bergman torna al 
lavoro in Baviera 

MONACO DI BAVIERA — Ingmar Bergman, costretto a lasciare la Svezia dopo il suo con
trasto con il fisco, ha trovato in Baviera l'ambiente adatto per continuare a lavorare. 
Il regista svedese comincia in questi giorni a girare a Monaco un nuovo fi lm, che si inti
tolerà e L'uovo del serpente» e che avrà per protagonista Liv Ullmann. Nella foto: Berg
man e l'attrice durante la conferenza-stampa per la presentazione del film 

italo americano Brian De Pal
ma. astro nascente della ge
nerazione di Scorsese, cresciu
to in fretta ai margini dì 
Hollywood e oggi, infine, ap
prodato alla superconfezione. 
che doveva quindi considera
re una mèta ambita. 

Preda dell'ossessione (vedre
mo poi che si t rat ta di vero 
e proprio complesso di col
pa. appunto) è un affarista 
di successo del «profondo 
Sud» statunitense, il quale 
ha decretato la condanna a 
morte di sua moglie e di sua 
figlia, rifiutandosi di pagare 
il riscatto ai gang-iter che le 
avevano rapite, avallato in 
ciò da uno zelante commis
sario. Quasi vent'anni dopo 
(vlen proprio di pensare a 
Dumas) egli ritrova una sosia 
della donna amata e San Mi
niato in Firenze, tra i fumi 
dell'incenso, e decide di ado
rare ed impalmare la provvi
denziale reincarnazione per 
precurarsi una sospirata re
denzione. Ottuso ed egoista 
nel suo cinismo Ieri, il pro
tagonista non sa di esserlo 
ancor nlù oegl. peiringf-nuità. 
e firma con l'affetto, la col
pa. l'ansia di esp'are, ' 'ultimo 
atto della sua tragedia per
sonale 

Come nei precedenti II fan-
tastna del palcoscenico e Le 
due sorelle (gli unici tìtoli 
della pur cop.osa filmografia 
di De Palma apparsi in Ita
lia) il regista sfoggia qui la 
sua inclinazione per gli in
trecci tenebrosi ai confini del 
reale, sercorsi da cocenti pas
sioni per il kitsch ccm? soa
vi brividi d'un «giallo cultu
rale». malizioso e decadente. 

Secondo i più. Complesso 
di colpa — interpretato da 
Cliff Robertson, attore pato
logico per vocazione, e da 
una Geneviève Bujold che 
sembra di cera — si ama 
oppure si detesta, senza mez
zi termini, ma noi preferia
mo semplicemente guardarlo 
con curiosità e perplessità. 
A nostro avviso, infatti, a 
causa della contaminazione 
di quel «cinema in frac» che 
egli aveva sempre deriso con 
una spregiudicata ed elegan
te eccentricità, maturata nel
la povertà e nella fantasia. 
la vena espressiva di De Pal
ma subisce un regresso per 
così dire psicologico, e le av
venenti forme di Complesso 
di colpa finiscono per assi
milarsi in modo irresistibi
le. per mancanza di un vero 
distacco ironico e critico, alle 
convenzioni di quel melodram
ma che doveva essere forse la 
remota «natura negata» del
l'originale linguaggio dell'au
tore". Al di là dell'ostentazio
ne grottesca, poi. i risvolti 
fumettistici e la protervia che 
li anima mettono spesso a 
reDsntasV'o una narrazione 
davvero incisiva, essenziale (la 
intera opera di Hitchcock non 
è solo ripetutamente citata. 
ma è come leggerne il bre
viario) del finii tìif, H^r "*• 
meno mezz'ora, potrebbe es
sere muto 

d. g. 

Il corsaro 
della Giamaica 

Ambientata nella Giamaica 
e nel mare che la circonda, 
alia fine del diciottesimo se
colo. questa s tona di pirati 
è destinata soprattutto ai più 
giovani, cui non dovrebbero 
dispiacere, ancora, le avven
ture. 

Guida la nave degli avven
turieri Ned Lynch «il Ros
so». il quale esordisce libe
rando dal cappio dell'impic
cagione 11 suo amico nero 
Nick Debrett. Tra i due regna 
la più s tret ta intesa, quando 
l'arrivo di una giovane e in

traprendente donna. Jane Bar-
net. che usa con discreto 
successo coltello e spada, met
te in pericolo sia l'amicizia 
sia le imprese piratesche. Ma 
tutto è bene quel che finisce 
bene: in un rilm di questo 
tipo che si rispetti, la vitto
ria non potrà non arridere 
ai corsari, i quali, combat
tendo contro il despota e a 
contatto co! popolo, avranno 
anche conauistato un barlu
me di coscienza politica. 

Il reeisti statunitense Ja
mes Oold ;tone ha girato con 
abilità e con molti mez7i tec-
n :ci e finanziari Questo Cor
saro della Giamaica, non di-
sdesnando un certo impezno 
nel tratteggiare personaggi di 
primo e di secondo piano e 

• riuscendo ad amalgamare il 
tutto in un onesto prodotto 

commerciale che mantiene 
quanto promette all'inizio. 

Tra gli interpreti da segna
lare: i «pirati» Robert Shaw 
e James Earl Jones; i «tiran
ni» Peter Boyle e Beau Brid-
ges. ai quali vanno aggiunti 
Geneviève Bujoid e i carat
teristi Geoffrey Holder. Ave-
ry Schreiber. Harry Basch. 

m. ac. 

Mostre d'arte 

I ritratti 
tedeschi 

di Ludwig 
Meidner 

Ludwig Meidner - Galle
ria < Nuova Pesa », via del 
Vantaggio, 46; fino al 26 
novembre; ore 10/13 e 17/ 
20 

Dell'espressionista tedesco 
Ludwig Meidner (Bernstadt 
1884-Darmstadt 1968) viene 
presentata a Roma una bella 
antologia di disegni 1914-1933, 
quasi tutti ritratti nel pate
tico stile realista che segui, 
nel primo dopoguerra tede
sco, le immagini visionarie e 
apocalittiche di guerra e di 
cit tà in sfacelo. In catalogo 
uno scritto di Franco Fortini 
e una pagina, amara e bef
farda. del pittore proprio sul
la ritrattistica. Tornato da 
Parigi, dove era stato amico 
di Modigliani, nel 1908. visse 
a Berlino in povertà. Nel 1912, 
con Steinhardt e Janthur , dà 
vita al gruppo « I Patetici ». 
E' al fronte dal 1916 al 1918. 
Nel 1919 partecipa alle inizia
tive del « Novembergruppe ». 
Fino al 1935 vive a Berlino. 
Nel 1931 viene bollato dai na
zisti come pittore « degenera
to ». Reagisce alla miseria e 
alla repressione insegnando 
in una scuola ebraica di Colo
nia. Nel 1939 riesce a fuggire 
in Inghilterra con la fami
glia. Nel 194041 è internato 
all'isola di Man. Ritorna in 
Germania nel 1953 e ottiene i 
primi riconoscimenti del suo 
lungo, profondo, tragico ap
porto all 'arte moderna. 

Nei primi tre fogli della 
mostra, la scena di guerra, 
la visione di follo e il r i t rat to 
dell'uomo col monocolo, è il 
primo Meidner influenzato 
dai futuristi italiani come Dix 
(la mostra del 1912 a Berli
n o ) : ma il senso di scoppio 
nella materia delle cose e di 
una forma mossa a onda d'ur
to appart iene in pieno alla 
sua tragica forza di prefigu
razione, al suo senso dispe
rato d'una Germania in sfa
celo (un senso da cui sarà 
dominato prima in forme a-
teiste e di sinistra e poi mi
stiche ed esistenziali). 

Come ritrattista Meidner 
ncn ebbe fortuna — lo rac
conta lui stesso — per quanto 
fosse inesauribile e fedele al 
modello. In realtà del ritrat
to egli fece una forma di 
resistenza allo sfaccio nazi
sta. In ogni figura, quasi 
sempre r i t rat ta alla luce elet
trica, egli mise paura e smar
rimento del tempo, una fra
gilità che sente la morte, ma 
anche un'energia umana e un 
senso bucoo e pacifico delia 
carne e della vita. Sono ami
ci. molti ebrei, intellettuali. 
la moglie Else pittrice, sé 
stesso. Il disegno è mentale. 
morale, psicologico. Meidner 
scopre sempre in un volto un 
punto speciale a lui solo chia
ro come punto della tensione 
morale, della ferita profonda. 
dell'ansia: una specie di boc
ca di vulcano. Da qui par-
t rno i segni fitti per curve 
di energia e si irradiano sul 
foglio a costruire ia testa o 
la mezza figura nella quale 
resta sempre come una con
trazione anatomica. una 
smorfia inconscia ma che la 
caratterizza in pieno. 

I disegni sembrano anche 
'o sfasciarsi del.a classicità 
tedesca di DQrer e di Cra-
nach. Impressionante è poi 
il sea-o di predestinati ana 
tragedia tedesca ciie i tipi 
umani portano con sé. con 
una strana fiamma umanisti
ca nella cupezza malinconica. 

Dario Micacchi 

DolcejAcompagna 

Citroen GS. je t'aime. 
Citroen GS 1015 ce: in versione GSpecìal, Berlina o Break, e GSX. Citroen GS 1220 ce: in versione Club, Break e Pallas. 

CITROÉNA**^ T0TAU CITROEN *GS Tro\cwi il Concessionario Citroen più \icino alla \occ "Automobile 
delle fr&ucc Gialle c alla Y M C "Ctiroòr dell'elenco telefonica 

reai $ 

oggi vedremo 
Il caso 
Kappler 

Cominciamo dalla fine. 
nelle segnalazioni di oggi, e 
cioè dall 'ultima trasmissio
ne in programma. Ogni do
menica va in onda, in tarda 
serata sulla Rete 2. un pro
gramma riservato alle mino
ranze religiose italiane. Do
menica scorsa, in Protestan
tesimo. hanno avuto accesso 
al video gli esponenti della 
Federazione delle chiese 
evangeliche In Italia: questa 
sera andrà invece In onda 
una rubrica curata dall'Unio
ne delle comunità israeliti
che italiane, dal titolo Sor
gente di vita. 

La ragione per cui segna* 
{ hamo la rubrica di questa 
I sera è che, in essa, s i rà dato 
! spazio, come era peraltro 
I prevedibile, al « Caso Kap

pler ». una vicenda che ha 
scosso la sensibilità demo
cratica e antifascista di tut
ti gli italiani, e non solo di 
quelli di credenza ebraica. 

Il servizio sì comporrà di 
due momenti: nel primo, as
sisteremo alla proiezione"f!rl 
un documento filmato cura
to da Fausto Coen, sulla tra
gedia delle Fosse Ardeatlne; 
nel secondo, ad un dibattito 
cui parteciperonno l'on. An
tonello Trombadori, l'antro
pologo prof. Tentorl, il rab
bino Toaff, l'avvocato Ore
ste Blsazza Terracini, presi
dente dell'associazione giuri
sti ebrei. 11 pastore sen. Vi-
nay. il sindaco di Marzabot-
to Cruicchi e la signora Sta
me-Leoni. figlia di uno delle 
vittime delle Fosse Ardea-
tine. 

Per consentire una più va
sta udienza, in un'ora di 
ascolto meno Infelice della 
solita. Sorgente di vita sarà 
questa sera anticipata alle 
22,20: la prevista puntata di 
Occhio tribale non andrà 
quindi in onda. 

Vediamo ora gli altri ap
puntamenti della giornata. 
Sulla Rete 1, Corrado. Paolo 
Valenti, Pippo Baudo accom
pagneranno i telespettatori 
di Domenica in... per l'intero 
pomeriggio, fino ni TG del
le 20; sulla Rete 2, lo stesso 
compito toccherà, come di 
consueto, agli animatori del-
l'Altra domenica, Maurizio 
Barendson, Renzo Arbora. 
Remo Pascucci. Gianni Mina. 

Manon 
si lancia 

Questi l programmi delia 
sera Ut. Alle 20.45, sulla pri
ma Rete, nella seconda pun
tata dello sceneggiato tela-
visivo di Sandro Bo'chi. Afa-
«OH, ritroveremo Jean Dea 
Gneux. senza più gli abiti 
talari dopo i! nuovo fatale 
incontro con Manon - egli si 
tuffa a capofitto nei mail 
del mondo mentre la compa
gna ritrovata si '.ancia nella 
frequentazione assidua e in
teressata dei letti di vecchi 
e ricchi signori. Le emozio
ni e gli sdegni si sprecano, 
appena temperati dall'ascol
to delle struggenti musiche 
del Plnk Floyd. 

Sulla Rete 2. alla stessa 
ora. un'altra puntata dello 
« Scontro televisivo in prosa 
e musica » fra Svampa e Pa-
truno in Una bella domenica 
di dicembre di Lunari e Mo-
linari. (f. li 

controcanale 
MAFIA ANTICA — La mafia, 
come testimoniano le crona
che Quotidiane del nostro pae
se (e non soltanto del Mezzo
giorno) è una organizzazione 
viva, presente e operante: non 
è piuttosto curioso che. per a-
nalizzare radici e comporta
menti, la TV abbia deciso di 
compiere addirittura un sal
to all'indietro di 400 anni?-
Sì. è piuttosto curioso: tanto 
più che i cinque episodi della 
serie Alle origini della mafia. 
partita ieri sera sulla Rete 2, 
comprenderanno tre secoli di 
stona, ma si fermeranno al 
1875, lasciando da parte pro
prio gli ultimi cento anni. 

Questo procedimento singo
lare (ma poi non tanto) si 
spiega meglio se si pone men
te a due circostanze. Il pro
getto fu concepito all'inizio 
degli anni '70. Quando il « pun
to forte » dei « culturali » te-
leviswi erano le trasmissioni 
storiche: come avemmo occa
sione di scrivere più volte, 
pur riconoscendo la Qualità e 
l'utilità di alcuni di quei pro
grammi. la TV aveva allora l' 
aria di camminare con la te
sta permanentemente volta al
l'indietro. Inoltre, questo 
A'.ie origini delia Mafia, face-
la parte di un complesso di 
grandi coproduzioni fin questo 
caso, tra ta RAI e la ITC in
glese). il cui scopo fondamen
tale era quello di realizzare 
programmi di alto lucilo 
spettacolare, buoni per tutti i 
mercati mondiali: tetti di ri
chiamo, nomi di notevole ri
sonanza. investimenti massic
ci. Un po' la formula del 
Kolossal (si ricordi il MOM?: 
presto vedremo il Gesù). Non 
a caso, qualcuno degli scrit
tori e studiosi invitati a col
laborare all'impresa, constata 
to l'orizzonte entro il quale ci 
si muoveva, si defilò 

Quel che abbiamo visto ieri 
sera, a nostro avviso, è ap
punto quanto ci si poteva a-
spettare da un progetto nato 
in quegli anni e in quel conte

sto. Un breve racconto, narra
to con eleganza da Enzo Mu-
zu, fotografato a colori con 
grande perizia da Giuseppe 
Ratinino, recitato con tran
quilla disinvoltura da inter
preti del calibro di Joseph 
Cotteti e Lee J. Cobb (un po' 
meno da Renato Saltatori, 
spaesato nei panni di un ca
pitano spagnolo cinquecente
sco). 

Visto, goduto, e dimenticato, 
tuttavia. Perche, dal punto di 
vista dell'indagine storica — 
unica possibile giustificazione 
de salto di 4 secoli — non 
ci pare che vi si apprendesse 
alcunché: st constatava che 
nel '500. In Sicilia, esistevano 
già feroci famiglie le quali, 
pur senza investiture ufficia
li, erano capici di esercitare 
potere assoluto e di operare 
tra l'omertà delle popolazioni 
da loro stesse oppresse, e di 
tenere a bada il lontano re 
di Spagna. Perchè questo pò 
terc perverso fosse « mafioso », 
quali fossero le sue radici. 
quale la logica che generava 
l'omertà quali le complicità 
e le contraddizioni tra corona 
e oppressori, non si poteva cer
to capirlo dagli accenni fugge
voli agli incarichi del Sanf 
Ufficio e all'» ordine » tnvo 
cato dai siciliani Per fortuna, 
i realizzatori del programma 
avevano resistito alla tenta
zione v padrinesca » di dtse 
gnarc t maliosi ante littcram 
come figure romantiche e tu
lliane », ancorché crude'i: ma. 
in compenso, circolava nel rac 
conto l'aria dell'anonimato In 
fondo, t luoghi e il tempo e i 
personaggi erano definiti so 
Io dalle affermazioni dello 
speaker:il sapore del tutto. 
come quello di certe cucine a" 
aeroporto, era « internaziona
le ». Vania fatto di ricordare. 
con nostalgia, la cura pene 
trante delle ricostruzioni sto 
riche realizzate da Rosselltm 
per il video. 

g. e 

programmi 
TV primo 

11 .00 MESSA 
12 .15 ENCICLOPEDIA DELLA 

N A T U R A 
13 .00 TELEGIORNALE 
1 4 , 0 0 D O M E N I C A I N . . . 
1 5 , 3 0 GLI SBANDATI 

Telcfi'rp co i Dsn Mur
ray. 

16 ,35 903 M I N U T O 
1 7 . 0 0 C H I ? 
18 ,20 I RACCONTI DEL M I 

STERO 
Telefilm con Harry An-

1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 M A N O N 

Seconda puntata dello 
s c e n e g g i o di Lue o 
Mandare e Sandro Boi 
Chi tratto dal romanzo 
d. Preposi, con Mon.ca 
Guerr.tore. 

2 1 . 5 0 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

2 2 . 5 0 PROSSIMAMENTE 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

T V secondo 
1 2 . 3 0 

13 ,00 
1 3 . 3 0 

17 .55 
18 .15 

1 9 . 0 0 

1 9 . 4 5 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 

2 1 , 5 0 
2 2 , 2 0 

Q U I CARTONI A N I -
M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA D O M E N I C A 
I l programma happening 
P R O S S I M A M E N T E 
C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 
SPAZIO 1 9 9 9 
Telefilm 
TELEGIORNALE 
D O M E N I C A SPRINT 
U N A BELLA D O M E N I 
CA D I DICEMBRE 
Scontro tf.'evu vo in pro
s i e mus ca tra N inn i 
Stampa e Lino Patrono. 
TELEGIORNALE 
SORCENTE D I V I T A 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 8 
12. 13. 17 . 19. 2 1 . 23 : 6* 
L'a:tro suor.o. 7 La me.crancia, 
7 35 Cu'to c a r t e l co. 8 .40 
La sottra terra. 9.20- Messa; 
10 .15: Innervalo mus.cale. 10 
e 2 5 . Prego, dopo d. lei ' , 
11 .30- Cabaret ovunqje: 12 
Dischi caldi.- 13 .30 Renzo 
Montagnam presenta Viva l'Ita
lia. 14 .50 Pr ma fila. 15 .20 . 
Tutto il calcio m.nuto per 
mmuto: 1 6 . 3 0 : Mi l le bolle biu; 
18 ,20 . Rigoros stimo. 19 .20 
Asterisco museale; 19.25- Ap
puntamento con Radiouno p»r 
domani; 19 3 0 : I l d j o Rostro-
POsich-Richter; 2 0 Saluti e 
baci; 2 0 . 3 0 : lo nella mus ca: 
2 1 . 2 0 : I l laico d'argento. 22 e 
4 5 Soft mus ca. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Or * 7 .30 . 
8 , 3 0 . 10 . 1 2 . 3 0 , 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 
19 , 30 , 2 2 , 3 0 : 6: L t musiche 
del mattino; 8,15- Oggi e do
menica; 8 .45 . Esse IV ; 9 .35: 
Più di così . . : 1 1 : Domen'ca 
musica; 12 : Anteprima sport; 
12 ,15 : La voce di Renata Te-

baldi; 12 .45 : Recital d i ; 13 • 
4 0 - Colazione sull'erba. 14. 
Supplementi di v.ta reg ona.e; 
14 .30 : Musica « no stop »; 
15 D s-orams: 16 30 Dom-ni-
ca sport. 17.45 Cinzani d. se
r e A . 18.15 D sco azione; 
19 .50 Concerto s.r.fon co. 2 1 . 
M J S ca r. <;M. 22 Paris chan-
so-i. 22 .45 Bjcnano!tt Eu
ropa 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .45 . 
7 .45 . 10 .45 . 13 .45 . 18 .45 , 
2 0 . 4 5 , 2 3 . 6. Ouotidiana Ra
ri otre; 8.45- Succede in Ita
lia; 9 . Marie Cla.re Alain inter
preta Buxtenudt; 9 .30 : Pag ne 
dav.ce-nbalistiche; 10: Domeni-
cafre; 10.55- Orchestra « Serio
la Cantorum Basihensls »; 12 e 
15: Spazio Tre. 13: Musica 
popolare nel mondo; 14 .15 : 
Agricoltura. 14 ,30: Anfitrione; 
16 .05 Concertino; 16.35: Con
certo da camera: 17 : Oggi e 
domani; 17.4S- Situazione del
la musica americana in due se
coli di storia; 18 .35: Interval
lo music»'*; 19 ,20 : Don Chi
sciotte della Mancia; 2 1 . M : 
Club d'ascolto. 
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